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PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

L’Unione europea ha av-

viato una revisione della 

Politica Agricola Comune 

(PAC) 2023-2027 procedendo 

alla modifica degli atti di ba-

se della PAC. In particola-

re, sono stati modificati i 

regolamenti Ue 2021/2115 e 

2021/2116 per quanto riguar-

da le norme sulle buone 

condizioni agronomiche e 

ambientali (BCAA), i regi-

mi per il clima, l’ambiente e 

il benessere degli animali, le 

modifiche dei piani strategi-

ci e le esenzioni da controlli 

e sanzioni.  

Questa revisione della PAC 

modifica le norme relative a 

tre condizionalità ambientali 

cui gli agricoltori devono atte-

nersi per ricevere finanzia-

menti. Fornisce inoltre mag-

giore flessibilità ai Paesi 

Ue per concedere esenzioni 

dalle norme della PAC in 

caso di problemi causati da 

condizioni meteorologiche 

estreme. Le piccole aziende 

agricole di dimensioni infe-

riori a 10 ettari saranno esen-

tate dai controlli e dalle san-

zioni in caso di inosservanza 

di alcune norme. 

Bruxelles sottolinea che gli 

adeguamenti si concentrano 

sui cambiamenti vantaggiosi 

per gli agricoltori grazie alla 

riduzione degli oneri ammini-

strativi; sulle flessibilità che 

consentono alle amministra-

zioni nazionali di adeguare 

l’attuazione per far fronte alla 

situazione degli agricoltori; 

sui cambiamenti nell’equili-

brio tra i requisiti di condizio-

nalità e i regimi volontari che 

incentivano le pratiche verdi. 

Nell’ambito della discussione 

in atto a livello europeo, la 

Federazione Nazionale della 

Proprietà Fondiaria ribadi-

sce la necessità di una con-

creta revisione della PAC 

2023-2027. Un processo che 

trae spunto dai mutamenti in 

atto e che deve tener conto 

delle esigenze ed aspettative 

di proprietari rurali, agricol-

tori e consumatori. 

RAPPORTO ISMEA

Giovani, imprese agricole 

più efficienti e dinamiche. 

Under 35 rappresentano 

il 7,5% e concorrono  

al 15% dell’economia

GOVERNO

Al via provvedimento 

che introduce misure  

urgenti per l’agricoltura: 

previsti aiuti ad imprese  

e norme su fotovoltaico 
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Assemblea e Consiglio 

Direttivo della Proprietà 

Fondiaria con rinnovo 

cariche sociali: Bodo 

confermato Presidente 
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“Question time” del 

Ministro Lollobrigida su 

etichetta, allevamento, 

carenza idrica e norme 

urgenti in agricoltura 

L’Ue procede alla semplificazione e allenta i vincoli ambientali 

PAC 2023-2027: al via revisione normativa LA VERA TRANSIZIONE È  
IL CORAGGIO DI CAMBIARE 

di DARIO CASATI*
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Aspettando le nuove Istituzioni europee 

Nel momento in cui que-

ste considerazioni sul 

futuro dell’agricoltura euro-

pea vengono svolte non si è 

svolta ancora la tornata elet-

torale per il Parlamento 

Europeo (PE), ma quando 

saranno lette le elezioni euro-

pee saranno ormai alle spal-

le e l’esito del voto noto. 

Attorno ad esso gli Stati che 

formano la Ue staranno, pre-

sumibilmente, affaticandosi 

per ricostituire il quadro isti-

tuzionale per i prossimi anni. 

Questa sfasatura temporale 

offre l’occasione per conside-

razioni che godono di una 

sorta di sospensione tempo-

rale, di una condizione che 

consente di ragionare senza il 

vincolo del risultato elettora-

le da conquistare. 

I mesi prima del voto sono 

stati molto più complessi e 

contraddittori di quanto si 

potesse immaginare. Le ele-

zioni europee da quando esi-

stono non hanno mai avuto 

un rilevante peso sull’opinio-

ne pubblica europea, ma que-

sta volta non è così. Negli 

affannosi mesi della campa-

gna elettorale il quadro gene-

rale, geopolitico ed economi-

co, ha subito forti scossoni 

che hanno attirato un inatte-

so interesse attorno alle ele-

zioni in Europa, in un’anna-

ta elettorale anomala perché 

circa la metà della popola-

zione mondiale viene con-

vocata alle urne, in partico-

lare nell’Ue e negli Usa.  

Ciò avviene mentre divam-

pano due guerre di rilevante 

importanza strategica e l’as-

setto del mondo, faticosa-

mente raggiunto nel secon-

do dopoguerra, minaccia di 

dissolversi, in parte proprio 

per i conflitti che non sono 

stati chiusi con quella pace e 

in parte per l’evoluzione 

della comunità mondiale 

sotto la pressione di nuovi 

protagonisti. 

Per tornare all’Ue ed alla sue 

(nostre) elezioni la prima 

riflessione è che essa è 

diventata un gigante sul 

piano economico e per le sue 

dimensioni, ma un gigante 

dai piedi d’argilla. Il passo 

decisivo verso la costruzione 

di un’Europa Unita non è 

stato ancora spiccato, anche 

se, sul piano dell’organizza-

zione interna, molti se ne 

sono compiuti. Fra i settori 

maggiormente integrati vi è 

quello dell’agricoltura.  

Via libera al Decreto-

legge Agricoltura. Il 

mondo agricolo vede più 

vicino la riabilitazione del 

proprio settore, il riconosci-

mento del proprio lavoro e 

della funzione insostituibile 

dell’agricoltura nella vita 

civile della Nazione. Certo 

non è una rivoluzione, ma è 

l’uscita dal grigiore dell’a-

groalimentare, un benemeri-

to settore dell’economia che 

produce per 74 miliardi di 

euro, esporta per 52, conside-

rato finora la cenerentola 

delle attività economiche. Si 

accende nuova luce, dopo i 

lampi dei trattori sulle strade, 

per un settore che chiede, 

rivolto a Bruxelles, di poter 

produrre di più quei beni pri-

mari, non di lusso, che sono 

una necessità per i cittadini 

italiani. Era necessario? Era 

profondamente sentito un in-

tervento ufficiale per mettere 

al centro, in Italia ed in Eu-

ropa, il mondo dell’agricol-

tura, e dare risposte concrete 

alle richieste delle imprese 

agricole. Tra le varie misure 

vi sono interventi a sostegno 

del credito agrario e sulle 

moratorie per i mutui, ristori 

ai danni da eccezionali ma-

lattie delle piante, misure per 

affrontare la peste suina con 

delega a cacciatori ed Eser-

cito per il contenimento 

degli animali selvatici dan-

nosi alle coltivazioni agrico-

le. “Più semplificazioni, più 

risorse per affrontare le e-

mergenze, regole certe a 

difesa dell’agricoltura pro-

duttiva e della qualità delle 

eccellenze alimentari”. 

di ETTORE CANTÙ* 

Nuovo Decreto Agricoltura 

*Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 
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LA PRODUZIONE DI CIBO 
TORNA CENTRALE 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano

Cibus, riflettori su DOP e IGP 

Proprietà suolo: 
diritto di superficie 
e deroga a principio 

di accessione 

Silvia Pagliazzo
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Europa:  
da Schuman  

ad oggi, serve  
ora un rilancio 

Antonio Oliva
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Donazione indiretta, 
uso gratuito di 

immobile e spese 
di coabitazione 

Paolo Tonalini
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PARTE PRIMA 

*** 
Al passo  

e al galoppo

Adelaide Ricci
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La ventiduesima edizione di Cibus, il Salone internazionale 

dell’alimentazione, che si è tenuta dal 7 al 10 maggio scorsi 

a Fiere di Parma, si è chiusa con oltre 75 mila presenze (+25% 

rispetto al 2022). I temi protagonisti di Cibus 2024 sono stati i 

prodotti DOP e IGP che contribuiscono nei punti vendita a una 

crescita delle vendite al valore del 14% e al volume del 9,6%. 

Camilla Dall’Olio a pagina 13

Assemblea Proprietà Fondiaria
L’Assemblea della Federazione Nazionale della Proprietà 

Fondiaria che si è tenuta il 22 aprile scorso a Milano all’or-

dine del giorno, oltre alla relazione del Presidente Claudio 
Biscaretti di Ruffìa, prevedeva anche gli adempimenti statutari 

relativi alle quote associative delle sedi provinciali e l’esame e 

approvazione del bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024. 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4
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La Copertina

La Federazione Nazionale della Proprietà 
Fondiaria ribadisce la centralità della “terra” 
per una produzione agricola sostenibile dal 
punto di vista economico, sociale ed ambientale. 
Nel contempo, la Proprietà Fondiaria deve 
saper cogliere le nuove opportunità che 
saranno affidate al mondo rurale nell’ambito 
delle innovazioni in atto: Carbon Farming, 
Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA), 
Agroenergie, servizi verdi e multifunzionalità.

Proprietà Fondiaria: la terra 
centrale per le nuove sfide

www.federfondiaria.it 


